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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendisonti UŒclai del
Parlansante : Te. la i..
ROMA ...................... 11 21 40
Per tutto il Reino ...... 13 25 48

Solo Giornale, senza i Bendiconta:
ROMA ....................... 9 17 32
Per tutto il Regno....... 10 19 36

Estero, aumento speso di poeta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesilmi 10, per tutto il Regno cente-
eimi 15.
Unnumero arretrato costa il doppio.
LeAssociazioni decorrono dal 1· del

mese.

GA-ZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Annansi stadiatari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 80perNuesdi colomaa
o spariodi lines.

AVVERTENEL

Le A6eociazioni e le Innersioni si ri-
cerono:
In Bema alla Assaisistrazione del

Giornale, vinden'Archetto, n•94;
In rirenze una Tipograsa

Botta, via Ael Castellaccio, n•1 ;
InTorino, aBa medesima Ti

via della Corte d'Appene, a. gg, e.

NeBe Provincia del Regne et B.
stero agliUtacipostali. 'Af

PARTE UFFICIALE
S. M. il Re ha ordinato un lutto di

Corte ði 14 giorni, a cõminciare dal 25
corrente, per la morte di 8. A.I. R. l'Ar-
ciduchessaMaria Annunziata, consorte di
S. A. I. R. l'Arciduca Carlo Lodovico, av-
venuta il 4 maggio ultimo scorso,

I i i

Il N. 353 (Serie seconda) della Raccolta ugi.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
aguente decreto:

VITTORIO EMARUELE 11
PER GRAllA DI DIO E PER TOI,0NTÀ DRIJA NAZIGIE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti d'accordo col Ministro dell'In-
terno,
Veduta la legge 6 Inglio corrente n. 294,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unica.
Per gli efetti della legge6 luglio 1871, n 294.

sono pubblicati ed avranno vigore in Toscana gli
ar icoli 453, 458, 459, 460, 462, 465, 466 e 467
de10odicepenale20novembre 1859 del seguente
tenore:
Art. 455. Fra le armi proprie hannoti le insi-

diose.
Sono reputati tali gli stiletti , i pugnali, gli

stocchi, le spade o sciabole in bastone, i coltelli
fusellati, le pistole corte la cui canna non oltre-
passi cento settantuno millimetri in lunghezza
misurata internamente, i tromboni, le pistole
fatte a trombone, gli schioppi o pistole a vento,
i ÿistoni, schiappi o carabme snodati o divisi in
pm peza, e gÍi schioppi a foggia di canna o ba-
stone.
Art. 4ö8. Saranno inflitte le stesse pene a co-

loro eziandio, i quali, portando o ritenendo una I

arma insidiosa da fuoco o da vento smontata o
mancaute di qualche parte, abbiano presso di
loro essendone portatori, o nelle loro case es-

sendone ritentori, tutte le parti componenti la
medeSÎ¾B, Ch€ BBiŠØ iBSiOme TORÔOSSOTO l'arma
atta ad ofendere.
Art. 459. Èpunito colle steese pene il porto

di colteui con punta, così detti da fodero, - e di
quelli ancora che, sebbene senzapunta,ed esian-
dio snodati, sieno taglienti nella cima, e la lama
per messo di qualche ordigno rimanga, snodato
21 colteno, fissa ed immobile, e così siano atti al
medesimo uso.
Sono eccettuate queUe persone che hanno bi-

sogno dei coltelli suddetti per l'esercizio della
loro proin==inn•, parahà pero esse non ne abusi.
no; e l'abato si intenderà commesso ogniqual
voltasi porteranno senza chevi sia neconsità di
adoperárli per occasione del proprio meetiere.
Art. 460. La inflitta daB'articolo 459 à

ptie applicata al porto dellebaionette,esiandio
ad uti ilõIo taglid; non esclose lezeilitati,seque-
ste si portino da persono nonmilitari.
Art 482. Mediant¢ fosservaasa dei regola-

menti di PubbEda Sicurezza à peratesso il porto
d'arnd Ihnghe da thodo e di pistoladi misura.
I tissgressori sono ganiti colla pena deBa

midta esteheilüle a lire duecento.
4. 4GIL In tutti i reati preveduti dai prece-

denti articoli avrà sempre luogo la confiscazione
delle Arnli sopra thensionate.
Ark 146. Se i colpevoli del porto d'armi proi-

bite sono figli di famiglia conviventi col padre e

50tto la podestà di lui, e risulti che ü medesimo
fosse consapevole del porto di dette armi senza
che abbia procurato di impedirlo, earà esso pu.
nito con multa es:ensibile sino a lire cènto, ed
inoltre sara tenuto al pagamento delle spese del
procedimento.
Art. 467. ßi osserveranno altresi i regolamenti

particolari riguardo alla proibizione dell'armi,
nella parte in cui nonsia altrimentidisposto nel
presente capo.
Ordiniamo che il presentedecreto,m to del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarloe
di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 23 luglio 1811.

VITTORIO EUANUELB.
G. DE FALoo.
G. LANZA.

Il N. LXXXIII (Serie 2', parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle legi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rza enza x Dio a raa volati mu nziosa

RE D'ITALIA
Visti gli statuti e gli atti costitutivi della So-

cietà Milanese di Panificio;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

Inereto;
Visti i Regidecreti del 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
gulla proposta del hiinistro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,

Abbiamo decretäta e ðecretiamo:
Art. l. La Società anonima per azioni nomi-

native,denorainatasiSocietàAlanesediPanifiedo,
sedente in Milano ed ivi costituitasi per atto

pubblico del 30 aprile 1871, rogato Allocchio,
n. 771 di repertorio, è autorizzata; e i suoi sta-
tuti adottati con deliberazione delfadunanza
generale degli azionisti in data 30 aprile 1871,
e inserti al verbale delfadunanza medesima,
sono approvati colle modificazioni prescritte dal
presente decreto.
Ark 2. Agli statati deBa Società sono arre-

cate le modificazioni sognenti:
A) Nelfart. 10, alle parole a in quel miglior

modo che il Consiglio crederà, ovvero proce-
dere > sono sostituite queste patole: « si ter-

mini degli articoli 153 e 154 del Codies di com-
mercio, salva nel Consiglio la facoltà di proce-
dere. »
B) Nelfart. 19, dopo le parole a delle azioni

rappresentate, a sano aggiunte queste: e limi-
tativamente agli oggetti della prima convoca-
stone. »

C) la fme delfart. 20 è aggiuntala disposi-
sione seguente: •Perle deliberazioniriguar.
danti l'anmento del capitale, la prorega deRa
durata sociale e le modificazioni allo statuto
sono necessaria la presenza di tanti nodi che
rappresentino un terza del capitale sociale, la
maggioranza di due terai dei voti e l'approva-
zionegavernativa. •
D) Nelfart. 42 sono cancellate le parole : se

che si manifestasse il pericolo di non potere con-
tinuare neRe operazioni sociali seats alteriori
perdite. »

E) Nelfarticolo 48 sóno cancellate le parole:
« Per tutto il detto esercisio resta la carica il
primo Consiglio d•.his.hilsGazio::e. *
Art. 8.IÆSocietilieSatà¾ per annne lire

centocingnanta nelle gese degli uffici d'ispe-
none.

Ordiniamo che il te decreto, munito del
sigillo delloStato, siai nella Raccolta niE-
ciale delle leggi e dei del Regno d'Italia,
mandando a chiunque '

iti di caservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addi' giugno 1871.

VITTORIO 3DIANUELE
) i CASTAGNOla&.

VITTORIO ikWELE 11
m enn er nio a m)vomrri ma suten

Sulla prop0 0D tro delle finanze;
Visto l'articolo 13 de¾ 22 aprile 1869

num. 5026 ed il ;
Udito l'avviso del di Stato ,
Abbiamo decretato el :

Articolo smico. È ta la vendita del
terreno giaocenpato daltratiodellastrada detta
Trevisana, diramazione'ili (nella Tirolese, nel
luogo detto Roverstorto fra CittadeBa e Gallera,
provincia di Padova, delig superficie di metri
quadrati 1,024. 48 a favorq di S. M. l'impera-
triced'Austria Maria Anna di Savoia pel prezzo
dl lire quaranta, e cent.ngvantotto.
B Ministro delle ha incaricato dell'e-

secuzione del presente decreto, che aarà regi-
strato aBa Corte dei conti, e pubblicato nella
Gazzetta Ußiciale del Ñgno.
Dato a Firenze addi 6)aglio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUnfrrNo SELLA.

S. M. si è degnata le seguenti nomine e

promozionî nell'Ordine equestre de'la Corona

5 e 18 gmgno,
A uffiziali:

Cacace comm. Oreste, economo generale;
Pelagatti car. avv. Vincenzo, id.;
Mansueti cav. Eugenio, id.;
Crisafußi cav. Abate Vincenso, id.;
Alasia cav. Gaspare, segretario generale del-

l'Economato generale dei Beno isifacanti in Na-
poli.

A cavalieri:
Petrocini dott.Domenico;
Palermo Ginseppe pretore del mand.mento

di Picerno;
Peruglia avv. Antonio, id. di Ÿillafranca Pie-

tnonte.

A commendatori:
Boselli avv. Paolo, deputató al Parlamento

vi do#. Antonio;
Villa Pernice dott. Angelo, deputato al,Farla-

mento, presidentedellaCameradidommercio ed i

arti di Milano.

A cavalieri: BIRElf0xE GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO.
Morelli Emilio, direttore del Ricovero di Neu- (1• pumiensione)

dicita di Livorno; Si è chiesto lo svincolo di una rendita iscritta
Argento Luigi, membro della Camera di com- alConsolidato 5 010 presso la cessata Direzione

mercio di Genota; del debitoPubblico di Napoli,n. 101432,diL.25,
GoriMazzoleni Gaspare,direttore dellaBanca a favore di Calderone Marianna fu Asgelanto-

del Popolo di Roma; nio, minore sotto la amministrazione dí Maria
Pozzolini Luigi; i Michela Canzano sua madre e tutrice, domici-
Trinchera Oronzio, ispettore forestale ; i liata in 3Tapoli, allegandosi l'identità della per-
Carboni Berutti Michele; sona della medesima con quella di Caldarone
Sagani Zanli Tommaso, preside dell'Istituto 1 Marianna, ecc.

Teamco di Forli; Sidiffida chianque possa avere interesse atale
De Lorenzi Giovanni Battista di Vicenza; rendita che trascorso un mese dalla pubblica-
Bellini dott. Teobaldo; zione del presente avviso, non intervenendo op-
Falcone avv. Luigi; posizione di sorta, verrä eseguito il chiesto sym-
Orlandi dott. Giuseppe, ingegnere civile di colo.

Badia. Firenze, li 22 Inglio 1871.
Per il DirettoreGenerale

Sullaproposta del Ministro delle Finanze .

L'Ispenore Generare:Camer.nr.o.

Con RR. decreti del 28 giugne 1871:

,.an-,..ft:.:n.,s.:,':=::.: PARTE NON UFFICIALE
nominato consigliere nella Corte de'conti;
Giacomelli comm. Giuse de utato al Par-

lamento nazionale, preside te delpConsiglio per. VARW1
manente di finanza, fu nominato direttore gene-

"ti'W"::"°"'','t ,*:'ista ..
LE SPED1lIO3I STEDESI AL POLO NORD

tato al Parlamento nazionale, fu nominato e- ognussasione -Vediil nmnero sos.
gato governativo presso la Società della Regia
cointeressata dei tabacchi. Nel novero dei lavori scientifici che la spedi-

Con RR. decreti del 3 luglio 1871: .dizionesiproponevadieseguire,iiguravanneon•
Afancardi comm. avv. Francesco, diretto cetto già emesso da Sabine, ma che neR'Inghil.

nerale del Debito pubblico, fu collocato in terra non era stato molto favorevoltnent6 acc61-
tativaper motivi di salute in seguito a su sto. Trattavasidimisurare alloSpitzberginarco
loanda; del meridiano. NelPanno 1861, i venti contrari
Novelli cav. Luigi, intendente di Finanza di e i ghiacci permisero di determinare soltanto

1•c orin i nominato direttore gene- in parte i calcoli trigonometrici. Nel 1864, il

Virgilio car. avv. Jacoy, professorediecono- governo svedese fece partire una nuova spedi-
mia politica nell'istituto industriale di Genova zione sotto gli ordini daNordenskiold, assegnan-
e trembro del Consiglio ÿermanente di Snanza, dole,per officio principale, quello dipreparare il
fu nominatocapodidivisione di l*classe nel hii- lavoro. Dessa copdusse con sè due scienziati, i
nistero delle Finanze. quali avevano di gia fatto il viaggio del 3861,

Elenco di disposizioni nel personale del Afim-
stero di Grazia e Giustizia e dei Oulti fistte œn
decreto Regiodel25 giugno 1871:
RaMn&H raw,OigggPP r l'elassey

couocato a riposo m se di sua domanda.
Rettificazione della pubblicazione fatta nella

Gassetta Ufficiale del 21 giugno 1871 n. 197 :
Rodellono car. avv. Giovanni, segretario di

2• classe, promosso alla l•classe;
Cardone cat. avv. Gaetano, id., id.

Per gli effetti contemplati dagli articoli 12 e

seguenti della legge 28 dicembre 1867, n. 4137,
il eottoscritto annunzia, che con Reale decreto
del 10 maggio 1868, (registrato alla Corte dei
conti il 28 maggio detto anno, reg. 224 decreti

pensato dall'impiego in seguito a volontaria ri-
aduzza.

DIREZIONE GEltERALE DEI TELEGRAPI.
Si fa noto che essendo ristabilite le comuni-

enzioni telegaliche colla Persia e colle Indie
per la via at Turchia, i telegramati per quelle
destinazioni vengono nuovamente istradati per
la via Ottomana di Vallona.
Firenze, 25 lugho 1871.

Diiner e Afalmgren;1a qual cosa permetteva di
ripígliare il filo delle indagini scientidche inco-
minciate tre anni innanzi nella parte meridio-
nale dello Spitzberg e nel fiord (1) di.Stor.
..
Si fecero ricelutcoßezioni, e allora fachenel '
iord cost aetto del Ghiacci si sond veinti fram-
mentí di scheletri ¿ppartenenti a grandianimali
del periodo trissico e della specie dei cocodrilli.
Compiute che furono al jlord di Stord le ope-

tazionipreliminari per la misurazionedell'arco,
si prese la determinazione di progredireplik lon-
tano che fosse possibile verso il nord nel snare
che à a settentrione dello Spitzberg; ma lungo
la costa occidentale s'incontrarono parecchie
scialuppe piene di naufraghi. Convenne racco-
81ierli. Lapiccolezza del bastimento, che si trorò
sopraccarico dipasseggieri, lamancanzadiviveri
e di acque per tante persone, costrinsero 18 áp¥
dizione a riavviarsi sullaNorvegia.
In quel turno appresso alle tre grandi nazioni

civili d'Euoropa erasi manifestata unavera agl-
tazione in favore delle spedizionialpolo boreale,
perchè non poteva di fatto la questione essère
posta in dimenticanza. Quella enrîosità che ha
condotto l'uomo a misurare l'incotamensurabile
distanza delle stelle fisse ed a determinarne lá
composizionecoll'aiutodell'analisi spettrale, 46-
(1) vedi nota2mig m. diíeri.

xx•x•mvarem -

GIOVANNI P11tENT
IL VECURIO CANNONIEBE

RA CCONTO
DI

BOBOING FARMI.04H

4.atsom dî•Inngue
se..asessmena
laand•«ear•• esimo,

Boxor.

INTRODUZIONE

Signor lettore,
Questa storia, che le racconto senza pretese,

Iho raccolta in un viaggio che ho [atto as Bagni
di Courrnayeur, e la ho scritta e lado alle stampe,
perche mi pare ci sia qualcosa de apprendre;
e perchè è sempreuna spe¢tacolo che commove e

renfranca, quello della oir¢ù provata dalla suen-
tura, che rimana airtà e ss a(gna.
La buona intenzione valga a dare al racconto
alche mersto; sicchè io nello scriverlo, elle nel

possionadire di non over gettato pro-
prso tutto il nostro tempo.
Con perfetta osservanza

L'Arross.

ÛAPITOLO I.

A tre o quattro legha da Ivrea la valle tor-
mata dalla Dora Baltea si ristringe, e fra i due
opposti monti, brulli e diruti, un'erta scoscesa
sembra ne chiuda ogni sbocco e tronchi quel

Proprietà letteraria.

succederst mãestoso di nionti e decHvi, che pur
segue non intenotto daChiavasso al San Ber-
4.ardo ed al versante meridionale del Nonte
Bianco,Vene incantevole yet sorriso deBa na-
tura, dove aminiferi ongi sta d,'accantoun uber-
toso campo di grani; dove aBe brulle rapi di
franate montagne, stanno presso colline colti
vate sino aß'ultimo picco; Jove an'anurgo letto
del fiume,anecedono monti, e poi fiume, e poi
campi,epaiancorafiume, quena Dora, cioè,
41.e si scontra asi coateggia cento volte, e che
talora rapida e morticosa, tale altra allentata
fra, rire basse e lontane, acenda sempre ricca
d'acque afecondare i campi del Vercelle68 Oi&
storire quindi nel Po.
Su quell'erta scosgesa sorge um forte famoso

eeBa storiamoderna, il forte di Bard; il quale
dalFaltadi rupi ferrigne, collaftenteascaglioni
rivolta,a settentrione,simile all'angelo che en-
stodiva le porte del Paradiso Terrestre, guarda
la vallata che si riagre davanti a lui; e la Dora
chesotto al forte cozza e ribolle contre lo sco-

glio, volge d'un tratto aponente e sbocca spa-
mante da l'un de'lati, per ricomparire maest,osa
presso a Yerres. Fra il forte e il monte giace la
piccola terra di Bard. Lesuestrade sono strette
e ripide, segnate da solchi profondi, qua e là
scure per l'angustia logo e pei bricchi che vi
stanno sopra, e per degli archivolti bassi e ca.

denti e le povere case ammonticchiate. Ma que-
sta piccola terra ha fermato i passi del generale
Bonaparte e lo ha obbligato a cercare nell'astu-
sia quella vittoria. che era uso soltanto chie-

dere alla sua spada
lanottedel 20novembre 1820, rigidaescura,

vicino a Rard, in una povera casa di un onesto
contadino si preparava la cena.
La famiglia era composta di cinque persone.
Un vecchio, alto della persona, asciutto di

menkbra, coi capeBi canuti e una Iiniga barba
di nu bianco argentino, dalla fisonomia tran-
quilla e serena. Però su quel viso si cercava in-
vano lo s6aardo che corrispn=A••• alla maa-
stosa bontà dei lineamenti.Lapupilla ers bianca
e Pocchio muto, come fosse di marmo. Giovanni,
coal si chiamava il poweretto, era Cieco. Aveva
combattste alla battaglia di blontanotte, dove
era stato promomo a sergente,.e nel 1800, alla
calata diBonaparte in Italia. era, stato rinchiuso
nel fortedi Bard, e là aveva assistitaalla morte
di suopadre, veer,hio cannonierache aveva com-
battutaal passodell'Assietta contro il cavaliere
di Belle-Isle, on'avoi francesi, enlati per Susa.
Aveva, dica, amistito alla morta del padre,
morte invidiabile e gloriosa, cogna diceva sem-

pre Giovanni: una palla di cannone gli aveva
fracassata il bacina e lo aveva sventrato.
Dopo 14battagliadi Afarengo,§ìiorannisiera

stabilita aBard, aveva sposata, la Caterina ed
aveva passatapoveramente la vitacon una limi-
tata pensione, e lavorando uncampicello in af-

atto. Nel 1818 il pover'uomo aveva fatta una

grave malattia, che condottolo in fin di vita lo
lasciò cieco, e da due anni sopportava la sua

disgrazia con una rassegnazione stentata e con

un dolore intensissimo. Un caratterealtero, fer
mo sino alla ostinazione, animopo sin quasi alla
impudenza, a'tempi suoi l'averaAo fatto latino
di mano più che di lingua e non pochi dei vec·
chi di Bard avevano ancora dei contiaperti per
tante busse toccate.
L'aristocrazia militare, che ageva nell'assa, e

un certo orgoglio per la parte swatanell4Standi
guerre de'suoi giorni, lo rendeTAno poco amato
dai suoi compaesani; ma era pelistimato per la
integrità scrupolosa della sua vita.
La Caterina era una donnadi forse sessanta

anni; magra, curva, grinzosa, e di quelle infati-

cabili, martiri delle câse che dirigonó; a chiitöii
par di vivere che rimestandole e rassettandole

cento volte in un giorno; donne che bastano
sole al regime di una numerosa famiglia e che
fanno consistere la loro felicitànel lavorare, nel
faticare, nel morire pei figli.
Giacomo, il primogenito, giovane di diciotto

anni, dal viso abbronsato e severo, era il ritratto
del padre.
La Lisa, un angelo di 60dici ADBi, e iÎ piCC010

Na eone, il Beniamino di casa.
famiglia stava raccolta intorno ad un po-

vero desco attendendo che Giacomo scodellasse
gna polenda, la quale cuoceva lentamente sul
fuoco det caminetto. La Caterina, intanto, fa-
ceva recitare la preghiera della sera al minore
dei suoi fagli, tenendogli strette le mani in ora-
sione; e la Lise leggeva ad alta voce un vecchio
giornale, il quale narrava iparticolaridella bat-
taglia d' Austerlita; e a quella lettura il povero
cieco prestata sempre una religiosa attenzione,
raccontando poi le glorie della sua gioventù e i
casi della sua vita militare.
Un grosso canedapastore, di pelo fulvo,stava

secoracciato ai piedi del vecchio e tratto tratto,
alzando il muso, lambiva la mano del suo pa-
drone; il quale gli rendeva una carezza e lo

chiarnava a nome, come gli fosse un amico.
La polenda fu scodellata e posta in tavola,

dove già vi era del cacio di capra e una ciotola
di latte; e tutta la famiglia, con gioia serena, si

pose a mangiare.
Dili a nonmolto il cane si alzò e con un rin-

ghio cupo corse alla porta di casa; flutò tutto
intorno ai battenti e si racchetò ad un bussar

sommesso e ripetuto pressatamente e insieme ad
una voce che diceva:
- Aprite, Caterina.
- Il carato ! sclamò ad un tratto tutta la

famiglia, alzandosi da sedere, e Is Caterina

corse ad aprire.
Il prete, tremante di freddo e di agitazione,

appena funella stanzetta, salutata la famiglis
con un a Il Signore vi benedica, a si volse alls
Caterina e le disse : - Animo, Caterina, pren.
dete di quel vostro balsamo..... e voi Giacomo,
venite anche voi. Se aveste a vedere i Si è re-

vesciata una carrozza nella Dora. Di morto

non c' è nessuno, ma sono tutti malconci. An-
diamo, presto, perchè soffrono molto, quei po-
Veretti.
Intanto che la vecchia saliva una scaletta

per prendere l'occorrente, il curato accarez·

zando la mano del cieco, continuò.
- E così mio buon Giovanni ?
- Siamo qui, senza vista, ad aspettare un

giorno che tarda avenire.
- Sempre con queste parole disperate!
LaLisa diede un'occhiata al curato, come a

pregarlo non gli dicesse altro, e quello che la

comprese troncò il discorso sclamando : gg
-- Tutto per vostro bene, Giovanni, mi spiace

di avervi interrotta la cena.
E l'altro con interesse riprese:
- Sono moltii feriti?
- Otto,ma di gravi duesoli.
- Sono inpericolo?
- Io spero di no.
- Ah poveretti!
E il curato, sedutosi accanto al fuoco, seal•

dandosi le mani, raccontò il miserabile caso, e

il vecchio e la fanciulla lo ascoltavano angoscio-
samente

,
tentennando di tanto in tanto il capo

in atto di commiserazione e di dolore.

La Caternia nel frattempo scese e disse:

- Eccomi pronta, signor curato.
E questo, troncata la narrazione, si alzò per

andarsene.



vera spingerloacompiere ad ogni costo le ricer- 1
che dirette alla conoscenza di quel granello di
polvere che noi abitiamo nella infinità dello apa-
zio. L'Inghilterra non voleva lasciarsi rapire al-
lori già pagati a caro prezzo. La Germania e la

Francia avevano a dare un compenso a un'an-

ties indiferenza; per tal modo noi siamo con-

vinti che tutti i progetti si efettueranno.
L'agitazione inglese, tedesca e francese, ben-

chè non avesse alcuna eco ufliciale nella S\ezia,

tuttavia vi commosse gli animi. Colle spedizioni
di Torell, gli svedesi avevano preso l'iniziativa
di esatte e scientifiche indaginisulla natura del-
l'estremo settentrione. Essi avevano acquistato
un posto onorevole nella storia delle scoperte,
e si sarebbe tenuta per cosa indegna della na-
zione il ritirarsi dalla carriera dopo di avere già
fatto le sue prove.
Conveniva prosegture.
A questo fine, Nordenskiold

,
sul principiar

della primavera, nell'anno 1808, si era indiriz-
zato a un mecenate del paese, al conte C. A.

Ehrensvard. Ecco alcuni brani della domanda

tottagli da Nordenskiold:
« Dacchè i tratti principali della geografia

dell'Africa furono determinati dai viaggi di Li-
vingstone, Burton, Barth, Speke ecc., dacchè
Stuart ci ha raggnagliati sull'interno dell' Au-
stralia, la conoscenza delle regioni pià vicine al

polo è, per ordine d'importanza, il primo tra i

problemi ancora vertenti. Onde tre cospicue na-
zioni civili d'Europa vengono ora preparando
grandi spedizioni che sono destinate a cercarne
lo qciqglixpento e presto verranno efettuate La

Svezia rischia diperdere i frutti dell'iniziativa
che essa ha presa già da più anni nella esplora-
zione scientifica dell'estremo Nord. Ed è pur
questo il solo paese di dove si possano far par-
tire senza spese eccessive, e con probabilità di
buon esito, spedizioni al polo boreale; questo è
il solo paese dove tutti gli uomini di un equi-
paggio, dal capitano al mozzo, siano anzi tratto
già avvezzati al clima e ai ghiacci galleggianti
del mar polare, e già atti a sfidare fiduciosi
ogni pericolo e ogni privazione.
« Ecco perchè mi volgo a voi, signor conte,

ppr supplicarvi di drganizzare una spedizione
svedese che possa prendere il mare nel corsodel
prossimo estate, e la cui missione principale sa-
robbe di penetrare più in là che sia possibile
verso il settentrione. Seguendo il piano che in-

dicherò, spero che si potrà, senza soverchi peri-
ooli e senza sagrificare somme ingenti, riuscire
a buon esito.

« Presentemente non si possiede alenna no-
zione diretta dal mare al nord del grado 83• di
latitudine. Ma tutte le osservazioni, fatte da noi
stessi sulk costa settentrionale dello Spitsberg,
ovvero raccolte dalla bocca dei balenieri più
sperimentati, indicherebbero che l'autunno è la
sola stagione in cui il mare è pià o meno libero
di ghiacci al nord dello Spitzberg. Nel corso
dell'estate gli ammassi di ghiaqcio sono o fusi
dal galore del sole, o rosi dall'urto delle onde, o
portati via dalla corrente artica che scorre a

messoñì passando tra lo Spitzberg e la Groen-
landia. Da tutti i diari che gifupossibile di con-
sqlthe risulta che i nuovi ghiacci si formano
soltanto sul finire di gennaio e nel mese di feb-
braio.È adunqueprobphilissimo che, partendoda
qqalche porto della costanord-ovest delloSpitz-
by, i quali rimangono aperti durante la mag-
glor parte dell'anno, potremmo penetrare in an-
tunno molto in là verso tramontana senza in-
contrareostacoli. Probabilmente il mare è, inol-
tro, asombro di ghiacci nella suddetta stagione,
tanto a ponente, Àpl lato della Groeplaudia,
qqanto a levante nella direzione del continente
artico, sityato tra lo Spitzberg e laNyova Zem-
bligi spera di fare importanti SCOþÐfÉS SU

qqtp sezioni di litorale, dove qupsi nessun
no pposeancora il piede. Selo statp dei ghiacçi
o tri ostacoli imprevisti barrassero il cam-
mino, la spedizione impiegherebbe la fine dell'e-
statea ricerche pnramania aninnemnha quali

per se sole formerebbero ampio compenso alle

spese e alle fatiche. Tra i lavori di questo ge-
nere dobbiamo segnalare i seguenti:

« Esposi:ene mumtadellajleraedella fauna
delfesola degli Orsa. - Quest'isola à manifesta-
mente il solo avanzo di una masta regione po-
Iare, che forse pel passato congiungeva la Scan-
dinana collo Spitzberg. Quasi nulla n noto della
sua dora e della sua fauna marina.Eppure molte
cognizioni se ne potrebbero ricavare sulla vita
aniinale presso alle coste settentrionali della

penisola Scandinavne della Gran Bretagna inaf-
fiata dal Gulfstream.
« Esplorazione esattadegh strats terziari del-

l'isola degli Orsi, del jiord dei glaiacci e di King's-
/>ay. Le collezioni portate nelle ultime spedizio-
ni svedesi dallo Spitzberg; dai marinari inglesi
Alac Clintock, Mac Clure, Inglefield, Colombecc.
dall'Americasettentrionale, e da molti scienziati
svedesi dallTalanda, dalla Groenlandia ecc., di
mostrarono che, durante ilperiodo mioceno,cioè
in un tempo che coincide colla prima comparsa
dell'uomo sul globo, o che ha preceduto imme-
diatamente l'apparizione dell'uomo, le contrade
polari godevano di un;clima favorevole a una
ricca vegetazione forestale. Da ciò si comprende
qual valore scienti6co sia annesso a questo sta-
dio.
« Esplorazione di strate posimiocem nella pe-

nisola compresa tra lo stretto da Bel e il ßord dei
ghiaces. - Fino ad ora non si ebbe ancora la
menoma idea della maniera con cui si è efet-
tuata la transizione delle foreste di plátani dal
periodo mioceno agli ammassi attuali di ghiacci.
La sola località che potrebbe dare a tale do-
manda una risposta soddisfacentp è la penisola
sopra mentovata, la quale, per quantoapparisce,
fucoperta in gran parte dadepogiti pottmioceni.
Alcuni avanzi di piante e di animali, che vi s'in-
contrassero, diverrebberodocumenti decisiviche
ainterebbero asciogliereun problema dicosì alta
importanza per la geologia dell'Europa setten-
trionale.
« Esplorazione più compiuta degli strati so-

riani del capo Thardsen. - Animali analoghi al
cocodrillo si sono nei tempi addietro scaldati al
sole sulle basse spiagge nei dintorni del polo.
La spedizione del 1864 dissotterrò varii avanai
di quegli animali da lungo tempo estinti Dessa
ebbe sol tempo di esaminare con fretta il luogo
della scoperta. Vi è ancora assaida mietere.

« Esplorazione dei frammenti di scheletri di
balene, trovati sui paraggi dello Spitzberç ; stu-
dio della flora ancora imperfettamente conosoitga
delle alghe marine ; osservazioni magnetiche e me-
teorologiche, ecc.
« Avuto riguardo alle cose precedenti, pro-

porrei il piano seguente:
« La spedizione, vettovagliata per un even-

tuale invernamento, partirebbe sul principio di
agosto da Tromso su di un piccolo bastimento
a vela. Si fermerebbe alfisolg degli Orsi, dove
sarà stata preceduta da uno de'sµoi tre scien-
ziati lorniti dei necessari stromenti. Dopo un

soggiorno di due o tre settimane, andrà a get-
tar l'àncora nel fiord dei Ghiacci, dove farà una
fermata a un dipresso uguale ; farå vela pel
porto di 14pss-bay, viprenderà carbone,,e quin-
di andrà)1eBa baia di Kobbé. Quivi aspetterà
un istante favorevole per inoltrarsi verso il nord
sul Onire di settembre, e nell'ottobre, senza vo-
ler forare il passo attraverso i ghiacci galleg-
gianti. Seguendo il proposito di non navigare
che in un glare aperto e sgombro di ghiacci,
non vi si incontrano pericoli, eccettuati quelli
ordinari d'una campagna d'autunno. Si avrebbe
in tal modo la speranza, anzi quasi la certezza
di progrglity ve,rso ilnord molto piin in la di
quanto abbiano fatto le spe#igioni prece ati.
ßi potrebbero posi operareescursioni utiliaisee
verso 1p Greenlandla o la tegdi Gillis.
• Verso la metà di novembre la spedizione si

ridurrebbe nuovamente in Norvergia, eccettuato
il caso (che del resto sarä stato preveduto) in
enifalse,obbligata ad invernare ».

Questo mh norigjeþ scritto da A. E. Norden-
skiold nelma ¡GS

(Cpntinua

.tdunanza generale delle R. Deputazioin di
Storia patria dell'àmilia:
Per deliberazione presa l'anno georsq a Fer-

rara le Reputazioni Itegie dí Storia patria per
le Itomagne, Parma e 3Iodens il di 14 giugno
ul. scorso si sono radunate in Parma a rendere
conto pubblico de'loro studii e de'loro lavori e-
seguiti nell'annata. Come nell'anno 1802, così in
questo la seduta si tenne nell'Aula grande di
8. Paolo, grastosamente prestata dalla Società
del Casino di lettgra; e alle ore undiciantime-
ridiane si trovarono conge,gatt:

Per Iq DeputazioisiÀ Parme:
Sanvitale conte Luigi, presûlente; Pallastrelli

conte Bernardo, tucepresidente; Ronchim car.

prof. Amadio; Bosi cav. dottorDomenico; Lopez
comm. Michele; Odorici cav. Federico; Perréan
cav. sacerd. Pietro; I,inati conte senatore Filip-
po; Strobel can orof. Pellegrino; Nasalli conte
Giuseppe; Scarabelli Zunti car. Enrico; Sep. ra-
belli prof. car.Luciano: I si nori Pallastrelli e
Nasalli appartengono alla sezione piacentina.

Per la Drþtazione d¢UeRomagne:
Gozzadini conte senatore Giovanni, presiden-

te; Cardneci prof. cav. Giosuè; Bertolini prof.
cav. Francesco; Bottrigarinob. car. Enrico; Pel-
licioni prof. Gaetano; Gualandi Michelangelo.

Per la Deputazione di Modena:
Malmusi car. Carlo, presidente; Cappelli cav.

Antonio;Campori marchese Cesare; Terracchini
pro£ cav. Carlo; phierici pro£ sacerd.Gaetano:
i signori Terracchini e Chierici appartengono
alla sezione reggiána.
L'adunanza fa presieduta dal sig. conte San-

vitale; al lato dèstro sedette il sig conte Gozza-
dini, al sinistro il sig. car. Malmusi: a questa
parte ebbero posto i signori Carducci qual se-
gretario della R. Deputazione per le Romagne,
eC elli qual gegretario per la Modenose: a
que il professoye Scarabelli a tenor vece del
cav. etro Martini segretario della Parmense
impedito da lutto grave domestico.
Assistettero all'adunanza ilPrefetto dellapro-

vincia sig. conte cav. Emilio Veglio di Castellet-
to; il prof. Girolasgo Cocconi rappresentante il
Sindaco ¢ella Città,pooþchi personaggi della
magistratura giudisfaria, dell'insegnamento,del-
l'amministrazione dello Stato e del apilitare, e
numeroso ed eletto uditorio.

11 presidente Sanvitale aprì l'udienza conque-
ste parole:

s Alla Deputazione parmensedi Storia Patria,
« cui ho l'onore dipresedere, gradito è somma-
a mente il vedervi, osignori, da ogni parte della
e Emilia, qui convenuti: nè meno lieta oggi è
a Parma nell'ospitarvi. Le tante cortesie che ri-
a cevemmo nelle città vostre ci son motivo di
« care rimembranze, lequali richieggono danoi
a corrispondensediafetti. Accogliete or dunque
- innanzi tutû> la espreksione sincera della no-
4 stra gratitudine e nonevolenza fraterna. Me-
a diante una relazione dalbenemerito
segretario cavalierúPlet (cheper do-

a mestico lutto me ha céduto thura adaltroso-
« cio) noi esordiremo dall'esporti quanto fa-
. cemmo nel volgeredi un anno; quindi soddi-
a sferetevoi pure e sintil còmpito, rendendo ÿa-
« lesi que' lavori a gai rivolgeste a gpra l'inge-
« gno, gli studi e l'opera vostra solerte. »

Poi data la parola el grof. belli, questi
lesse la relazione Martim per studie ilavori
della Deputazioneparmense. i annupziano a

quelle notizie biograßebe e documenticrîtíciper
Romolo Amaseo celebre professore di Padova e
logna e letterato del grandi; per Francesco
oridi chiaro anch'esso di lettere classiche, e
dyeS leti Jacqpo A faolo 4ei qualila pe-

p di fra hieT9 lAonpor
che pi in tutti son opera sa-
piente di Amadio archivista ai Stato
la inyestigas,icure dei gegmenti e ' ate
biograße, ma una disci i et
AVVÎBa, qual è lap cle
Coßegii Canonicorum Parmensg ncoo
di membrane antiche uno all'823,provvidênza
cosiiicua illuminando quellaparte da nostra iste-
ria che è meno chiarae distinta Sotto la dire-
sione sua e r.on queidaalii nacirannacorretti i

Quando il cieco udì che la moglie era pronta
pefyscire si alzò egli pure e brancolandp tutto
iniqÿno a sè, fece dueo tre passi e balbettò sot-

tofoce qualche parola, che non fu compresa;poi
si fennò in mezzo alla stanza colle braccia di-
stené lungo la persona, il capo chipato sulpetto.
La famiglia gli si fece premurosamente d'at-

torrio, e il curato, prendendoGiovanni per mano
e riconducendolo alla sedia vicino al focolare,
gli disse:
-- Ci aspetterete qui collaLisa; non tarderetno

molto.
-- No, no, la Lisa deve andareanche leia soc-

correre quei poveretti: così potessi andare an-
ch'io. Ah! è una gran croce la mia! Andate, an-
date tutti; lasciatemi 11 cane: Blitz vien qua.
La buona bestia andò a posare il muso sulle

ginocchia del cieco.
Insieme agli altri usei anche ilpiccolo Napo-

leone, spinto dallacuriosità di vedere lamisera-
bilencena; e il vecchio rimase solo col suo fedele
cane di guardia.
La notte era rigida e scura; la neve cadeva a

larghi fiocchi, spinta da un vento gelato, che
scendeva a raffiche impetuose dai picchi della
Valle d'Aosta, scuotendo le impannate e ilcami-
netto, scrostandolo e facendo cadere la fuliggine
e il calemaccio sulla predella del focolare.
Il vecchio era chino sdle poche bragie im

mobile, colle mani stese ed aperte. Ai piedi a-
veva il cane, sempre col inuso poggiato sulla co-
scia destra e collo sguardo sempre fisso negli
occhiimmobilidi lui. Lulumiemoappesoad nun
trave, nel inerzo della canieretta, ns<hiarava
quella scena muta e dolorosa.
Il vecchio non diceva parola, ma il Petto sh a

sollevara ad ogni tratto. mandando un ge.uno
lungo e pieno tioconfolto. comte un dolore

spiro. Di tanto in tanto ritraeva una mano dal
fuoco, stringera il pugno e lo lasciavacadere sul
ginocchio crollando il capo, qyasifosse istizzito.
Ëgli riandava nella mente la sua vita passata e
la paragonava al suo stato presente. hia pia (181
#olore, che nasceva dal confronto, una triste
preoccupazione lo inquietava e gli raddoppiava
lo sconforto e la doglia.
Sposata la Caterina ed avutonebenprestoun

(Iglio, coi pochi risparmi fatti, con qualchepoca
¢otexlella moglie, si era comprata una povèra
casetta,4a inaggiorparte fabbricata irrlegno, ed
avera preso in afitto un campicello. Una mtacca,
poche pecore e poche espre erano le sue ric-
chezze. Divenute cieco, ilmaggiore deitgif teg-
geva la famiglia, la goale era legata ttttta di
quelPamore, che non conosbe sagtinci e non co-
nosce rampogne. 11 cieco riponeva tutta la sua
felicitã nel trovarsi co'suoi cari; nel parlare ad
essi, nel raccontare le storie de'enoi tempi, nel
sentire le lodi, che gli venivano riferite sulle
buone doti de'suoi figliuoli.Di una sola, però, di
queste quasi si doleva, perché più che di con-
forto gli era di pena: la bellezza della sua Lisa
e le lodi che ne faceva un ricco nobile francese,
stabilito a Verres.
Giovanni si era rizzato conto costui e tor-

mentava la mogle, perché sorvegliasse la Lisa,
e raccomandava a Giacomo di non perderla di
vista.
Iu<uantoaGiacomou pensava ogni di, a-

vendo giurato di prendersela col ricco perseen-
tore quan<10 ar<iisse passare il limite deÚe otte-
ste parole li tiero reechio non lo sapern ma la
Lisa era obbligata di non fara Tenere m Verres
e nemmena ad u e .LI per Tard, perchè Po-
stinato ed impudente francese se lo trovaia ai

postezza seria e religiosa neBa giovane, nè certi
ecchiacci della madre, må gli sgarbi provocanti
di Giacomo; chè, anzij la Terecondia della ra-
gazza eccitava il francese;e della madre e del
fratello non si enrava- nulla.
B conte di Vin B francese perseentore
Lisa, era un della Jiisanszione.

apolegnista sfegatatoisi era imposto Pesiglio
piuttosto di ritornare sotto ai Borboni. Ricco di
benidi fortuna, neBa friies età di quarant'anni,
avers preso in aflitto aàselegantevilleggiatura
nelleyieinanze diYe per vivere laäta sea
pigliata del cacciatoréLe sue ricchezzee le sue
gosplene attinenze, la siliberalita le avevano
fatte amico di tutti li abitanti del borgo -e dei
laggivicini e þassayst; come si suol'dire, per

un uomo alla mano.ifs egli era nobileftancese,
qioè del!*sristocrazing0 aristocratica del inona
do; ese il bisognisepm,Elarparolelo sverano
fatto scendere fmo al-signoži borghigiani di
Verres, alfoccorrenzausspera trovare tanta al-
bagis e tanti dispetti da non ismentire il asagne
che gli scorreva nellege.
Aveva veduta laLisà si mercato di Verres;

gli era pisetuta e per digrtire Pozio la atten•
deva,3a seguiva, la ceteava per tutto con una
ostinazione che non siisrebbe potuta aspettare
in äisimn altio ft%ibédi.
La ritrosia della rAgazza lo aveva irrita‡o, i

riservati stroi modiglië¾vano accresciate le10-
glie. I compagni de'anoi divertimenti lo avefano
incapposito; sicchè, ile flefþrinti giorni non ate-
va mostrato ißla Lisa cheyualche interesse, il
quale sareblab þaseätät:BIBavapiredelle spdan-'
se, al motteggiare daWiri =ni, Anteresse ai-
venne proposito, tanto de farne una sytãËje Ai
questione d'onore.

* Dopo un inrye ruminare odh rate ,1 po-

diolomiimperiali editi, manonsani, dalfAffò,
e altri otti relativieattinenti elle serie sig questi
e di quelle. E da che 11 socio prot särnbelli
vede coronati i suoi lunghi voti colla istituzione
di una scuola di Palcografia nell'Archivio -

migiano non potrà l'ottimo spediente non -

tare gran bene a questa fatta lavori, sperpto
concorso d'ingegnia questa sorta studia per av-
viarsi poi ad ufficii proficui all'meumbenza che
gli attuali deputati lasceranno in redaggio a co-

loro che la patria Storia vortpuno con loro pro-
pri servigi accrescere ed onorare. Aggiunge la
relazione che Lopez e Pigorini trattarono di nu-
mismatica e di sigilli. 11 Lopez, continnando il
suo antico lavoro,• scese alle monete del ciclo
borbonico, innanzi all'esautorazione francese; il
Pigorini, dicendo di monete ergute nascoste al
tempo del sostegno che a Giberto da Correggio
fecero gli Angioini (1317), e scoperte o trovate
da poco, illustrande ypi una moneta rara dei
Contidi Caroldo, e up sigllo antico di merciai
tenendo l'occhio a uno statuto che di essi mer-
ciai nello scorso anno fu pubblicato.
Un lavoropazienteedacato tò il Palla-

strelli a statuire che la Perestrello da
cui fu il governatore sovrano Porto Santo pa-
die della Filippa, moglie ill'igunorjale scopri-
tore delPlmerica, era Pallistrelli pay essa, e
della stirpe onde scese il nobile illustratore.
Studii e mdagini e in Italig e all½etera produs-
sero i valididocumenti a pestenetela gemeinatone
felice che ladonna dell' '

era espetessa
oriunda d'Italia, e di queste af.
Il professore Carducci lesse kanon'dei la-

vori romagneschi, essa °one di
socii da morte : Gaetano
De-Minicis, O G mi i due
primi, illwstrato 44 lui quet ma coll'eaume-
razione de'suoi lavorijottersk valenti e non po-
chi. Nove e gure di tre opere in
cogeq di a ylltu i socii delle Ro-
inagne. furono di archeolo-
gm e e di romana pià. D'etru-
sca

° °

escludendo che gli etra-
schiimmigypasprepermarefrangi,echef0860TO
fra not auctotoni e dimostrando che meglio fos-
sero di razza ariana, e ultimi de'popoli primitivi
giunti franoiesovrappostisi agli umbri.- Il pocio
Tonini rivendicò dalle negazioni del Mommsen
fantichità delPœs grave riminese e con forza so-
stenendo che le città italiche avevano oilicina
monetaria innanzi di Roma, fermò col Borghesi
che rœsgrave riminese saliva ai tempi gallici Di
Romano diesertò 11 Rocchi professore rendendo
primaeloquenteun pezzo di marmo che con sette
lettere in tre righe pareva muto, onde per aga
dottrina e suo processo venness a sapeye essere
quello frammento d'una dedicatoria a Nerone
Claudio imperatore per sussidii ed opere utili
alla cittàdi Bologna, di cui aveva assunto il pa-
tronato quel nipote del lato materno di liiarce
Antonio triumviro che ivi aveva dedotta la se-
conda colonia. Ristaurò poi e corresse qúelPesi-
mio professore la lettera di quattro marmi già
studiati dallo Schiassi, dueeccellenti alla istoria
militarediquella provincia. Riferisceil Carducci
altresi che il Bocchiridusse ai veri quattro mesi
l'assedio di Modena dell'anno 709 di Roma, che
il Desvergers aveva condotto sino a due anni e
colla opportunità deu'argoynento trattò gmpio
delle ere di che i romain semvapsi per compu-
tareglianni di loro storia. Dellè opete ch'ei disse
in corso, primaria è la storia che il conte Goz-
sadini fa delle torri gentilisie ai Bologna: poi
quella sull'artemusicald in essa cittA nel secolo
decimosesto; successivamente l'altra dei Veecovi
faentini del Valgimigli. Coold'istoria e d'arte re-
rmn9eædi ¾cli eßald oo a i
gue, il Fioravanti, minute ricerche è scrisse
Güalan i Michelangelo. Scrisse della famiglia
Traversara il canonico Tarlazzi per contrastare
a Fra Balimbenecropista la ávolá che flica fi-

Afferamil relatore che angento ne -ha &&4
Itre le preliminari om, e dai tempi di
Onorie scandono all270 anppagettile presiges

inoria della Societapubblicatrice dei monumenti
di Storia patria parksunae per Pin-•• per

la quale usei l'idea di gueste Deputazioni, e av-
visa della unione degh atti della Parmense e

e della Modenese a maggior lustro ed economia
della pubblicazione; quindi ringrazia il socio
Ronchini delfarer fatto tema, a parecchie sue

scritture, insigui norsonaggi delle provincie mo-
genesi. Degli studi della Deputa>ione mette in-
nanzi quelli del reverendo Chierici sulla 600-

perta di due pozzi sepolerali a Sanpolo d'Enza
con urne e cocci, ossa di bruti, resti d'oggettidi
ferro e di rame, e sulla opinione dell'Archeologo
che tanto colà, quanto a Marzabotto, glischele-
tri rinvenuti non siano del sepolto, ma di sacri-
ficati sovr'esso; il sepolcro sarebbe cinerario.
Dello stesso reverendo sono studi sull'età del
bronzo per molti oggetti trovati in varii scavi
nelle terremare e fuori, e da essi studii l'opi-
nione o almeno il sospetto forte dell' esistenza
della meneta pelPetà del bronzo, e che faccetta
a queitempi avesse un valore monetario,opi-
nione che in altri è ancor molto debole sebbene
la questione si tratti con qualche calore. E sue

sono molte indagini sull'etàdella pietra lungo il
torrente Enza dond'ebbe anatariali assai,che at-
testanolapreesistenzadiquellaaB'etàòelbronzo;
la quale a 14isi µvela si per la composizione
della lega, e quindi in pià antico per la fusione
metallica.
Di monumenti funebri e di religiosi occa si

il car. Malmusi, e di fondaziom di tem
,
e

contraternite di beneficenzadal secolo m
al decimosesto. Di liti per confini colla Toscana,
composte da Emanuele Filiberto Duca di Sa-
voia invocato arbitro; di snie d'Alfonso Monte-
cuccoli coi rapeci Taupri di Gaggio; del brigan-
taggio ne' monti modanesi

, governante per
Leone X lo storico Guicciardini, discorse ilMar-
chese Cesare Campori difendendo lo storico ac·
casato dal Papa di favorire il capobrigante, eni
poi il Papadecorò dÎll titolo digovernatoredella
montagna e tennelo contro Alfonso da Este che
que' monti come proprii voleva occupare, e 11
Papa teneva. E il fratello Campori marehme
Giuseppe scrisse di Giovanni e Rafaello Sauri
da Urbino con alcune carte dell' Archivio May-
tovano de'Gonzaghi,_poi delle vicende toccate
alla rinomata fabbraca delle maioliebe di Sas-
suolo. H conte Giovanni Galvani, celebrato sto-
rico della lingua e della poesia degli Occitanici,
descrisse minuto la vita e glistudiide'trovatora
Arnaddo da Meraviglia e di Pier Ruggeri d'Al-
vernia che stancedi nelle Corti di Fran-
cia e Spagna finì in sacco de' Monaci
di Grgmmonte. nobili scolari che da Luni-

giana s'instruirno onllo studio di Pisa discorse
iÏ BOCIO Giovanni Sf0TES $ 01 RES SCHOÎ& di pit-
tura anteriore al famoso ri in Correggio
dissertò e produsse documènti no Bigi, pro-
vando che Antonio e altri di sua fanuglia alle•
varonsi colã, e altri d'altri casati con esso, e

tutti riusciti di buon nome, accennando anche
ad una scuola di arazzeria che in quel di Cor-
reggio lungamente valte.
Annunzia altreal il relatore che, come si ebbe

stampato il vocabolario del dialetto modanese
del Galvani, avremo quello del reggiano dal pro-
fessore Bernardino Catelani, da cui la Deputa-
zione ascoltò erudite dissertazioni sulPorigine
di alcuni vocaboli per saggio di sua dottrina.
Luigi Iali illustra i Codici latini acquistati e
fatti alluminare dal Borso da Este duca; e 21
cappelli una lettera del Senato e de' collegi di
Bologna a Giovanni Bentivoglio fuggitivo dalla
patria nel 1506, viralentissima pia che la pub-
blicata già dal conte Gozzadini, onde sembra di
primo getto, tempersta poi colla prudenza in-
nanki la spedizione. E lo stesso Cappelli infor-
mò di avere letta al suo porpo la vita di Pan-
dolfo da Collenuccio stato al servizio
Estensi, e di avere di costói presentato e
gioni diplomatiche e lettege=importantissime e
pel negotii e per le persons out tiattava,
e ivvertito che nella Palatina di epa esiste
del Colleauccio tuttera inedita¾ narrazione
deBa prigionia e morte del Piciining proclirata
a tradimento dal lie sliNapoli.
Terminate così la comunicazioni dei lavori

della tre Deputasippi, il Presidentechinge la pe-
data pubblica, og ti la privaty invitando la
poputazione sh'h Ai rn

. A
proporre as gem;

yofi che avranno "

n i Edol Lignor sladado
i Nignola parahã il canaessa aquella 5909019·

vero cleéo cominciò a dire qualche pargla, ac del vento sorsero le fiamme dalPassito e serpeg-
compagnaia da gesti, che pädavïnomyng mano o pei travicelli (del soppalco. Le tirole
facendosi pià vivi. Lungo la gota gli scorse una gregg agig gor sggelagg.,gtor-
lagrima, che gli cadde sul labbro inferioré, tre- gendosi, dhontändo rossicore e alla lof vona
molo per l'emozionå. Allora al til Rosso grilupparono una fiamma cenetegnola, che
Àella mano sälla gota,vitersela à Àor- grampò poi violente, unendosi alle altre.
mor a inezza vöre, come un a 66 Oh se il poverovebchiwarehob ptato vedere

stesso: - - quell'orribile scena !
- Sono divenuto un ragassoi- - Dal fienliiftiþio,unacolonna dritta difamo
Dopo*qualche tempo iliáâi þakvè sinquies nero, gense, g ginggngva sul cielo bigio-scuro al

tasse. Mandava trgtto'trittèËàiitijghid fe'r6ce; nyerberg degliammte, che guizzavano da una

agitava la testa e posava'äiq 1 à öià l'ali Sie tradág. In mezzo a quella tetra
sampa o sulle mani distiée so sirlie 4:sebik ilel œloadifamoyolava una nube di samtille, di
vecchio. u accese, cheRoi spagliate dal vento

ßta cheto sta clgélu adevano spente a terra m una pioggia spessa
Ma il cane a'fiutare fintornoperla di ceneri e carbont I "

camera, a rip
,,
d'impazienza; poi scõppiò La neve cadeva sempre a fiocchi 1-

in un uggiolio lunSo e fragoroso; e Giotabili, lava per l'aria sugli steli, sm rama d lÏ ,

dandogli dellamrano sul muso, gH gridò le camge é etteva là vossa lue del-
- Vuoi star cheto! Alla caccia! ringendig su rice e perle rupi.
Ma póichè jl cane continuava a finghiare, gli Dallp ag4h; uaçapna i nygliggyggiig ung

passò la mano satdosso e secarezzandolo con vaccherella e i belg‡i § 9 #49
amore soggiunse: pre, lequali fra lo otrpme acceso cercavago inis-
- Cosa kai Blitz, bhipovero Blitz;tosthai? tilmente lo scampo de una crudelissima morte.
Volgendo poi il capo qua e ,la, mãendo Yo- Il povero cieoo, apppna fuori e alPaperto, ris

recchio, mandò un lungo sospiro, solamando: masi ritto gu' duo piddibrancicando nèll'aria e

- E non veder nulla! proprio unlla! con un tremitoiebbrile GLE (Jaggrinzava
Poco dopi lan"funië deosö abdò idiþiWiiiõ ipuscoli sotto la pelle e dava ðex gazzzi dolorosa

con un rombo sordo e continuo dalle fessure e convulsi. Ppi con voce piena di spavento grid&
delPassito che divideva quella povera stanzetta
dalla stalla.11 cieco si alzò ði scatto e gridò:
- Din santissimo. brucia! 3fabrucia qui!
E si stropicciava gli occhi con una agitarrone

e con un affanno indescrivibile Il canc saltah-
dogli intorno pareva lo inntasse a fuggire ea
vanni sbarlodito fintava a nari largherodore di
bracinto, che si sentiva intensissimo.
Ifosse rapidamenten tentoni verso l'uscio di

str2+> all'aprire delle imposte ed affentrare

ancora:

-- Brucia ! Caterina 1 Giacomo!....Brucia!

In nello stesso momento si sentirono le cam-

pane di Bapisuonare astormo, e lo stfopiacio di
perdotte accorrenti, grida evoci di soccotse.

Continua
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lesse degnare di acegliere Vignola patria del einese, si vede un monumento nazionale svizzero stendere una relazione e da fare delle proposte la Direzione generale del Debito Pubblico p" Di cci lett ° ° ° at'grande italiano polistore, Ludovico Antonio che saràespostoalpalazzo federale a Berna. circa un componimento relativo all'estensione qualunqueoperazionadi sua competenza non Sjia 0 flCI girlV I

31uratori, e accettare di essere colà nella prima Per formarsene un'idea bisogna unaginarsi un può manialware l'Agmaia Fmanziaria Interna. (AGENZIA STEFANO
domenica dell'ottobre milleottocento settanta- bacino di fontana di forma circolare, di media dei diritti del popole, nomínåtamente sul refe atonale predetta che come uno stabilimento pri- Madrid, 23
due giorno in cui per decreto del comune si fe- grandezza , elevato soprag ed adorno rendum dei Cantoni e sulla situazione Anan- vato quaÏunque, e che perciò fuori del luogo di Congreau- Dopol'incidente sorto dalla let-steggierà il secondo centenario di quell'uomo a delle aran di tutti a cantoni. La parte inferiore ziaria sua sede non può mettersi coll'Agenzia stessain
cui gli studii delTistoria nazionale hanno im- che serve di piedestallo comprende tre lati di- diretto rapporto, per cuit,li affari che venissero

tura del processo verbale nella seduta precc-

mense obbligazioni. stinti, sopra ciascuno dei quali è rappresentato Da Lisbona, 22, si a-a à che in tal giorno ad essa Agenziaaffidati r operazionidi Debito
dente leggonsi i decreti che nominano i nuovi

La proposta fu unanimamente accettata, e il uno dei tre grandi patrioti Stauffalher di Strein il re h rte le Cortes. Nel suo dis egli
Pubblico o della Cassa ei depositi e dei prestit¡ ministri.

presidente , ringraziando i deputati. sciolse e (Svitto),Walter Frust d'Alténghausen (Uri), ed a ape corso debbono ognora essere trattati per mezzo della Zorilla dice che inuovi niinistriappartengono
congedò l'adunanza. Arnoldo di Melehtal (Unterwald), al momento ha manifestata la sua anMisfuri- per le acco Prefettura o dell'Intendenza di finanza della all'antico partito progressista. La loro politica

.

in cui, levando la mano, giurarono di gettare le glienze che furono fatte all'imperatore ed alla provincia, come prescrirono le discipline in vi- sarà quella della rivoluzione di settembre.
- Consta alla Gazzetta dell'Emilia, che i fondamenta diuna confederazione libera ed in- · che gore che regolano l'Amministrazione del Debito

scienziati illustri di ogni nazione hanno scritto dipendente.Suilati questo sottobasamento, ad imperatrice del Brasile; disse dopo lunghi Pubblico e quella annessa della Cassa deidepo- Monaco, 2ð.
allapresidenza delCongressa Preistorico per an- una certa altezza, si vedono tre teste di leoni, sforzi le fmanze sono migliorate senza che per- siti e dei prestiti. Vanemberger consigliere di Stato è incaricato
nunnare che si troveranno a Bologna all aper- che slanciano una massa d'acqua nel bacino e ciò sia venuto meno il bisogno delle più rigo. dell'interim degli esteri.
tura di esso. Spagnuoli e francesi, tedeschi eda ricordano le tre sorgenti, che secondo la leg- rose economie. Brema, 25.
nesi saranno, a quanto pare, il maggior numero genda popolare, scaturirono dal luogo stessoove La grande caserma fu distrutta da un in-

- La residenza della Commissione TE
fu prestato il giuramento dei tre Svizzeri. Nel- Da Berlino si anannziaofficialmenteche,con- AMMINISTRAZIONEDEL LOTTO PUBBLIGO. ¿¡,_

sposizion regionale veneta che avrà luo
l'mterval v' ha fra le tredt on e ec° formemente alla relazione del ministero di Sta- Costantinopoli, 25.

domande d's missione, essa ha deliberato di
vette la sua ongme al tre grandi cittadini. ministrati da due divisionidistinte, appartenenti proporzionale di annue L. 2600 diaggio lordo ,

sulla carestia di Persia.

werte
m 5Znm e da a

nd d-del scrix domi al dicastero deglipffariecclesiastici, delÏa istru-
n ne il concorso a tutto il giorno 10

Un decreto della Corte di G e af-
spediti immediatamente· in Londra si contavano 120,677 poveri, dei zione e della sanità pubblica, vengano pér lo av- Ogni aspirante dovrà far enire a questa fare Devienne dichiara che Deviennenon parte-

quali32,49&sitrovarano rifugiatinencorkhouseg nire amministrati da un oilicio solo, chiantato Direzione, entro il terunne em popra, la cipò punto alle trattative rimproverategli; ma
d o

oog ch no ed 88,183 erano stati soccorsi a domicilio· degli afari ecclesipatici, ilquale sarà comuneai az e r t s e lla
ebbe 6OltBDÉO 88& miBBiOne CORCiliatries pregge

retta per Chiavari dopo di avere inntilmente - Ad Ilohenfels, neB'Oberland utirtember. due culti. malleveria in titoli del Ëebito pubblico dl e-
a famiglia Imperiale, quindi lungi dal compro-

lottato col mare agitato colò a fondo. Tutto ghese, si sono testò fatti degliscavi interessanti. Il foglioufliciale dell'impero accompagnaque- gao d'Italia che verrà determinata dallacompe- mettere la dignitã della magistratura, compi
o rieeel a salvarsi ad eccezione del Vi siscoprì tutta una serie di depositi d' ossa e sto decreto colle uti tente Autorità Superiore, e dei documenti pure una buona azione.
quale pocoabilealnuoto dovette soc- gli scava che si stanno facendo in gilesti depositi

segue :
in carta da bollo, comprovanti tanto i nisiti 3fadrid, 25.

en hanno già datideirisultatipreziosiper la scienza a S. M.l'imperatoree re, con sovranorescritto voluti dalPart. 135 del regolamento sul to sulla proposta del governoil Congressodecise
- Il giorno 25 verso le ore 11 sugli scali del quanto gli oggetti rinvenuti er la poco tempo del di 8 del correute mese, Jaa deliberato di or- approvato con decreto Reale 9 giugno 1870 di sospendere le sedute fino al 1 settembre.

Moþ Nuovo di Genova naufragava anche il bEi- VICI allesorgentidiSchussen non lungi da Ra· dinare la soppressione dei distinti dicasteri per quanto i titoli che militar potessero a Zorilla ricevette le congratulazioni delleantp-
tino Angapro eptente da Atar e

'

Quo volta gli scopritori non fatigarono ad gli a€ari ecclesiastici del culto evangelico e del Si fa p avvertenza che nel conferimentó
rità e delle corporAsioni popolari.

sal
e. p o Gomez e ' accorgersi che si trattava delle re e di pé culte cattolico, finora esistenti nelministerò de del detto Banco, pel disposto dall'art. 136 del .Parigi, 26.

s at;¾ihmenin umano i cui abitanti ignorando gli afari ecclesiastici, dell'istrazione e medÊ:ali, ricordato regolamento, sarà data la preferenza: Favre persiste nelle dimissioni date. Il suo
- Solo ieri a sera, scrivono in data del15 In- , l'uso dei metalli e possedendo per armisoltanto e il conferimento degli afari dei culti suddetti a a) e i pensionati a carico dello Stato, purchè eventuale successoreson -à ancora designato.

glioal Conte di Cacour daSmi in delle ossa lavorate, delle corna di renne o Aalle
.

rinanzino al godimento della naione; La voce del ritiro di Dufaure; Simon, e altri
questa città notizie più positive s di i scuri in selce non facevano anno delle ottime un dicastero comune perg.afari ecclesiastic'· b) agli impiegati in ilità od in aspet- ministri è smentita.
Watlii, capitale dell'isola di Samos, che o'era prede,a tale chenell'huusuasiscorgono gliavanzi . Questo decreto è fondato sopra un'prinòipio tativa colla cessanone d o relativo; 11 Journal Officiel pubblica la nomida .di Gui-
stato annunziato dal telegrafo, in modoperò -

di angliaja d'animali uccisi da loro. che ha la sua base nella costituzione del 31;en. c) ai ricevitori dei Banchi di minore impor- bert ad arcivescovo di Parigi. ·

nesa o a iegha da prà Übenk u a se maio 1851. In virtà della legge fondamentale, la ne do eœam te pensionati ed Il Journal O[feel soggiunge: Guibert.prima
niercio. delle scoperte importanti. Oltre agli orsi ed alle condizione dello Stato, rispetto alle varie chiege impiegati in aspettativa o indisponibilità la pre- di accettare indirizzossi al Papa come e neces-

L'incendio scoppiò il giorno 12 corrente renne, Hohenfels possedeva inpassato il cavallo, e comunità religiose, ha provato un mutamento ferenza sarà accordata sopra i criterii stabiliti sario. Pio IX espressegli la sua completa soddi-
ore 11 dinotte, nella viadel Consolato d'h'ghil- l'uroch gigante, ed una piccola a di bue alto

essenziale. La Costituzioneconferiscealle chiese
col R decreto .14 febbraio 1871. sfazion '.

terra e prese origine da un m•tranino di peb- appena un metro emolto ilani che Gli obblighi dei ricevitori de1Lotto sono de- Borsa di Vienna -- 25 luglio.
lio, di trementina e zolfanelli, Si sarebbe potuto il trovano ancora oggid! NoNegra Il bàe e comunità religiose la piena amministrazione terminati dai R. decreti 5 novembre 1863 Mobiliare . . . . . . . . . . 284 60
spegnere facilmente se l'autorità locale non a- delle nevi, la renna comune, il lupo, il tto sel- dei loro afari; e conseguentemente dessa richie- n. lö34, 11 febbraio 1866 n. 2817 e dal regola Lombarde

. . . . . . . . . .
179 80

s fa y v9gx4, il to c n tra l-
m o

me u

eMammmax.

m haeignale
. . . . .

Ipalazzodel consoled'Inghilterra,con tutti di antilopi. Per tal modo, specie animali cË ora non sussiste la necessità di conservare una so. Napoleoni d'oro . . . . ., ; . .
9 78 1¡2

giardini ed annessi non esistono p il suo mu- sono separate fra loro da migliafa di lia, vi- zione distinta pel trattemento delle questioni Cambio sa Londra . . . . . . 122 70
s iderevoLp glLogge ic tà, I

a e hu de tichi a anti ecclesiastiche del culto cattolico; e non vi è più CARITANERS GI RORT ABorsa $Õlina -Ñ6 a.
89 05

sono valutate a diecimila Ëe sterline, quelle dellavalle dell'Ach dovesi trova Hohdufels sono alcun ostacolo che si opponga all'attuazione di IN PORTOFERRAto Austriache . . .
228 SIS

della citta a sessantamila sterline. I depositi di assolutamente simili delletribù stabilite una forma di ordinamento pia consentaneo al Avviso.
Lombard 97

situaties tondeLconsolato in
ua d i i v ov entemen s xi n diritto costituzionale ora vigente. E cosi pm

dell nL Ld &
Mobiliaree. . . . . . . . . .

154

distruzione di tutte le proprietà consq1e ai- gli stessi costumi. In questi ingentidepointi non non è più necessario il conservare una sezione
nato un battello delle dimensioni seguenti, cioè: Rendita italiana. . . .

.
.

. .
50 &

gnor Luigi Mark. si e tuttavia scoperta alcuna reliqma umana, particolareper gli affari ecclesiastici del culto Lungbessametri. .
5 84 * ' • • •

ond'éche gliesploratoriconchiuserocheÿ,linki Larghezza l' 54 Botèsdi'Pârigi 26 luglio.
- Per indicare la importanza che iprossiani tanti dell'Qþenand svero, anche nelle epoche Altezza e, 60 - Reindita francese 8 Q 55 47

annettono al servizio telegrafico militare rife- più remote, non crano cannibali. Per queste ragioni ilprernoprussiano venne
tinto in nero, con una iccola falca diprua, rela Rendita italiana 6 •/. . 57 55

dr o gm le cifre di una brigata telegrafica ad- nella deliberazione diXiunire in una sezione u di ghineone, e flocco, aŸbero ed antenna rotti. Ferrovie Lombardo-Venete . . . . 875 -
ad un ohcorpo d'esercito. I nica del ministero dei culti tutti gli affari eccle- Nel predetto battello furono rinvenuti una Obbligazioni Lombardo-Vegete . . 223 -

Sotto ufficiaÌi oldati 5
° siastici, senza distinzione dei varii culti evange- giacchetta di tibetnero in buono stato, una ca. Ferrovie romane . . . . . . .

70 -
es 50 micia di bordato lacera, un involto di filaccioni, O oni iomane . . . . . . 143 150

Cavalli
. . . . . . . . . 280 La Camerp ingige dei Comuni, mella seduta o cgW. I

un asciugamano portante la marca 0. G., una Obbl FerrovieVitt.Eman.1888 182 75

gi
etture

.

.e del11 luglio, abbe a sostenere sei appeni nomi- Scrivono da Ýãraavia alla Gassette ofAugu. gotazza, ed un pezzo di pagliuolo rotto.
' ' Ferrovie Neridionali

.
176 25

to serà non è dest chen orte in nali su altrettanti emendamen al Ballot BJl, stache-tra i lavori di fortificazione, progettati Chianne p vantare om di Lro rietà Cambio sulP & .
I i i i

. 8
co: uniçazione il quartiere generale cËlla

sua presentati dall'oppogizione, e, perk traggior dál governo russo nella Jolinia no ad an- utile presso que6ta Capitaneria Ëi POÀÒ pay ÛroiÎÎt0 Mòbiliare francese . . . .
150 -

base pn operanone ed a quartien ge- ymite, di poco riligiro..Le acera neverste quelli da .costruirsi aBeMazioni fer- efetti previsti dall'art. 136 del Codice per la hgom dLella Tabacciti . 76

.

• esaminarediciannoveememlamentialcapitolo reviarie iRadeiwilloweWoloëzýski,saicon orrai luglio1871 Prestito
. . . . . . . .

2" 8880
- Ugþevanda, il e¤L Lamo va crescendo .indiscussione, aulgendomfreseguire1a tötkaione finidãIla Gallisia. Epriinodi qui Stati,forma Per a espiinno a : Un. Buono f.
orann em dirika eentafe11t? 44:emlamentiai.capitaliche festremaqonGnadpilaukadalerraiaSEtht-Berh- - M Mao Ma

BavierAge ne gyngnini in ragione di 120 litripgr vi - -a -e - tlyeremliadifiiîlD fliiscôrido mo . dana N pinaza Crnelleri
abitantegrenn n la¡ hil aqu Fr gli ans ud þg go..ne ju eggg-sW 'Len- Fenommm one de li Eiimor No A.

00;‡:n nista 24 ran
i Bin qualsproponera-ohe da. dueqüeste '

•• -½ra-

cia di Swissega li.18 edia lapptpsione Ï.Ñmi e egggil icon- U -t .

Mmeaigree mämperta sinnte coXat.«esrevaariaa.u. . asmo Emcm ÑI,a aossA DI coxixactoAl oxA

ioni inBaviera18;in!Francia 6
delle findi elettorali. Tale disposiziõne fa re- del di 27 luglio 1871.

in fryspia 6 e s inta da 177 voti contro 73.
a - L'Univers ritornande sul voto 2 dell'As- ji r.oat

-þþþjaino assistito, dice il Salut Puðiic ili llalle copriqpondenze di Francia apparisce semblea francese, così si esprimer a r.anna suo V A I•OR I sommar.m

Lione, ep parte che fra dweÀqlle più ¡importanti posizioni del- « I giudizi quasi unanimi dei¶iárhali s
la ae .

l'Assembles di Veraaßles si è poco stante'olie- seduta di ieri l'altro confermano le nôàtre im- n I la Ho 71 - - Ao 90
ei quanti dubbi noi avessim en e tiasá- rata gna fugipne ape, sembra destinata ad eser- Nt rËe a t u Ás b 1 T1 - - W

pa utgsuUa og! äteresana innuenza considerevole sui lavori namonale: noi lo riconosciamo con dolore ma y rense a een .... .. - - 47 lo
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CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE

Situazione a tutto il 30 gingao 1871, eel conftesto di quella al 31 e aggio 1871.

Al 31 31aggio 1871 - Al 30 Giugne 1871
TITOLI

Attive Paselve Attive Passivo.

( Buoni del Tesoro . . . . . .

Amministraziom I Fondi pubblici . . . . . . .

dello Stato
Rendita consolidata J p. 100 . .

e
hprestiti diretti . . . .

Comuni e Provinc
Fondipubblici . .

. -

Imprestiti diretti .
. . . . .

Corpi morali Fondipubbhci . . . . . . .

Imprestiti a privati . . .
. - · · - -

> > contro deposito di valori pubblici .

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . . .

RB. prefetture in conto esasioni .
Osasieri delle Casse affiliate di2•elaSDO in COntO C0rrent0

, .

Debitori diversa infruttiferi .

Nostra Caesa pel valore di titoli di credito depositati da di•
versi per cauziom, ecc. .

Masserizie e mobili . .

Benistabili (Aoquisti, miglioramenti e nuove costruzioni) . .

Staanpati e librettiin essere .

Risparmi e depositi versati nolla Cassa centrale . . . . .

Casse afliliate di l• classe in conto corrente . . . . . . .

Risparmi e depositi versati nelle Osase afâliate di 2• classe .

Doti infrattifere delle Casse afBliate di 2• classe . .
. . .

Imprestiti passivi, conti correnti e caussona . . . . . . .

Doti fruttifere delle Casse afBliate di 1• classe
. . . . . .

Creditori diversi per varii titoli . . .

R. Governo per tassa di ricchessa mobile a carico dei nostri
impiegati e pénaionati . .

Fondo a disposizione del Cons o di amministrazione per
romanerare i nostri im . .

Proitti e perdite sui titoli di pubblico credito .
.

Pigionali . . . . . . . . . . .

Tassadi registro e bollo sugl'imprestiti contro valori pub-
bHu

. .
. . . . .

. .
. . . . . . .

. .

Soonti attivi.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

TSSES Ëi riOOLOEEa mobile e diverse .

Cassa di contanti
. . .

Fondo di riserva alfetto a spese straordinarie di anmini-
strazione.................

AVANEI AL NETTO . .

Dalla Ragioneriadella Cassa centrale di Risparnu e Deposi

I

5,287,277 70 a 5,24ô,lll 09i >

9,015,450 98 , 2,023,683 40 >

46,049 42 > 40,239 71
5,012,447 28 > 5,004,098 » i

5,913,441 15 . 5,744,511 73 a

4,591,761 52 > 4,597,934 80 >

3,19ä,976 08 a 8,200,008 14 m

0,000,272 13 >

288,650 95 »

2,261,189 44 a

663 17 a

61,748 31 a

70,317 41 >

293,260 »

24,684 84 *

786,249 81 ·

6,806 81 •

, 26,003,672 &
9,574,930 87

, 3,918,825 84

. 30,260
, 458,892 44

a 45,056 Of

14,856 07

1,299 la

15,194 Of

14,803 84

247 60

492,721 51

20,095 06 >

363,621 Gö >

6,813,015 91

208,678 25
2,426,278 42

663 17

61,153 45
70,805 71

293,260 1
21,702 94 a

786,249 81 >

6,806 31 •

, ,975,483 67
2,547,171 12

3,927,157 88

30,269
459,522 40
45,267 46
15,856 68

1,558 98

33,067 44
14,803 84

268 92

497,671 89
89,059 87 *

446,232 49 >

> 219,561 92 > 221,304 55
» 2,341,677 04 > 2,359,270 92

37,000,907 72 87,000,907 72 87,128,168 20 37,128,168 20

i - Firenze, li 8 luglio 1821.
Visto dal Direkore I Primo Ragioniere

L. Stressi Alamaani. 2843 F. Pucces.

AVVISO AI PORTATORI DI CARTELLE
DEL DIlmITO PUBBLICO

In seguito alla soppressione delle Direzioni speciali del Debito pubblico di Torino, Milano, Napoli e Pa-
lermo, per facilitare le operazioni di divisione, riunione, traslazione, tramutamento, vincolo, svincolo e
deposito di cartelle del Debito pubblico

L'AGEHIA FIMMIARIA INTERul10MLE Bl TORINO
(Direttore e proprietario nob. sig. O. BLA140BETT1)

ha deciso di aprire un ufjizio speciale in cui saranno fatte tutte le operazioni che occorrone fia particolari
e stabiliinenti coll'amministrazione generale del Debito pubblico.
Queste operazioni essende trattate direttamente, i signori interessati saranno serviti colla massima pron-

tg.ia e diligenza, avendo ottenuto l'Agenzia per tal fine particolare sesicurazione dalla Direzione gene-
role del Debito pitbblico. Saranno così risparmiate inutili spese e tempo non indillerente.
Ëra le operazionisuddette sono comprese anche quelle riguardanti la Cassadei depositie prestiti.
Insigni gmreconsulti assistono l'Agenzia in quest'assunto.

CONDIZIONI.
Ogni operazione sarà fatta mediante il rimbarso delle spese ed una provvigione prestabilita nelle se-

euenti mistirei
Sullaanmme rappresentateÀaktûoli compresi nelle singole operazioni sarà percepito
I;UNO per cente alle somme inferiori alle L. 10,000 (valore reale al corso del giorno).
11 MET.ZO per cento sulle somme superiori alle » 10,000 ideta

Lespese og provvigione agranno pagate all'Agenzia ad operazione compiuta.

A sua.tempo l'Agg predetta s'incaricherà ancora del concambio delle cartelle di rendita, sotto le
lièrme e condizioni che saranno stabilite dalla Direzione generale del Debito pubblico.

L'tirriCIO È APER'f0 TO'ITI I GIORNI, MENO I FESTIVI, DALLE 9 ALLE 5.

thvolgerst personalmente o per lettera al signor O. BLANCHETTI, via Ospedale, n. 20, Direttore del-
1 Agenzia Finnyriaria Internazionale, il quale s'incarica altresi di compre, vendite e cambi di qualsiasi
vàlore cartnoeu o fondipubblici, a limitatissime condizioni. 2595

ICH25 EDiffÓ.
(1• icazione)

La 8, µetura inChiog porta a
pthblies botizia che nel T.5 etbetze
I fa Albano, in víHeggiatura del

ifasareço di Bogna, morì il
e 44n GitasegeRadio lb An-
t<gio, antivodi (Àainggio.
grondosi venglaroisy a diritto

di succe-ions legittina la eredith,
egessendo ignoti a giudizio
molti degli eredt ero

a¾ diritto, vergesp ad 3nsi-
neare a questo gudislatil 3aro diritto
e tario entro i‡aana0tlalladata del
passente editto, eigiare la loro
diskiarâmione di erede tomprovando il
diritto che credono di avere, geichè al-
trimenti questa eredith,per la quale
Túane per ora destimathenratoraque-
sto signor avvocagoFilippo dott. Vero-
même, sarà ventil*ta in concorso di co-
logo ehe avaamme puedette la dichia.
razione di erede comprovandone il ti-
tale, e verrà loro aggiudicata.
La parte di eredità che non verrà

adita sarà 4eweinta alla Stste come
vacante.
Dalla B. gretura.
Chioggia;¾ Ingho 18n.

H R. pretore
3119 Glausu,au

AVVISO. 3131
11 antinarvitin prawanna ig

verificati e urati del fallimento della
ditta Maaim e Ciardetti, che l'adunanza
pelReferenden'awk4Wiel
Codizadi commeraio e stata riariata

la @a prosequaipaa alla mattina
quattro agosto prossimo a ore dieci

Dalkeancellacia4al tra civita
e gorrosionale di fareñaë, Ë år triba-
nge Edbínimarcio.

Li 21 luglio 1871.

G. Maast.

AVVISO. 8180
Al seguito dell'ordinanza del giadice

delegato aHa procedura del fallimento
diCandido Bertellt del 15 luglio inille
ottocento settantano e registrata con
marca da lire tma e centesimi venti,
debitamente annullats, il sottosaritto
fa invito a tutti i creditori del predetto
fallimento a comparireentro ventigior-
si; piti Paumento voluto dalfarticolo
seigento uno del Codies di commercio,
dalla innersione del presente avvise
sena Gassena VfAciste dery da-
vaati il sindaco deñaitivo di detta fal-
limelito, signorDiomedeTarelliawi, per
rime&‡ere al medesimo i lore titoli da
credito, oltre ad una nota indicante la
somma di cui ei propongono creditori,
se nonpreferiscano di farAaß deposito
sella cancelleria di questo tribnaale,
onde procedere alla verificazionedei ti-
toli eteesi, già fissata per la mattina
del dl ventitre ottobre prossimo ven-
tnro, a oxe dieci antime;idiane, avanti
il giudice delegato e sindaco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firense, faciente fun-
zioni di tribunale di commercio.
Li 15 luglio mille ottocento set-

tantana.

AMISO.
Si deduce apubblica notizia ehe Can-

dido Nardoni, già ministre del negozio
di cappellaro in via del Corso, n. 383,
spettante al defanteFHippo Mancine4
een apoca del4 luglio correak debita-
mente registrata, ha fatto acquisto di
detto negozio daglieredi deTnominato
Mancinelli, i quali hasno permesso nel
aantratto di lasciare la liram del de-
funto Mancinelli, in nosos della quale

AVVISO.
Al seguito dell'ordinanza del giudies

delegato atla proeedura del fallimento
di Lorenzo Coronetti, segoziante di
carte da paran in questa aittà invia
dei Servi, del quindici lugUo stante, e
registrata con marca da lire 1 20 debi-
tamente annuBata, il sottoeoritto fa ia•
vito a tutti i crolitori 4el predetto fel.
limente a comparire eptro venti giorni,
più l'aumento voluto dall'articolo 601
del Codice di eommercio, dalla im
sione del presente avviso nella Gas-
sene Ufficiale del Regno, davanti il sia•
daco definitivo di detto fallimento ai,
gnor DiomedeTarobiani, per rimettere
al medesimo i loro titoli di eredito,
oltre adunanota indicante la somma
di cui si propongono creditori, se non
preferiscano di farne il deposito meBa
canceReria di questo tribunale, onde
Procedere alla verificazione dei titoli
stessi già fissata per la mattina del di
ventitrè del mese di otfobre plomimo
venturo, a ore due pomeridiane, avanti
ilgiudice delegato e sindaco ridotto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, E. di tribu-
nale di commercio.
Iñ ISinglia 1821,

8159 0, ya,

4154 AVVÏŠÒ
Francesco Benaglia, essendo stato

nominato erede fiduciario dal &fbato
Antonio Pierucci, con testamentaaperto
epubblicato in atti del notaro Ekanebi
li 29 aprile 1871, il giorno 30 dego
stessemese ed anno ha spiegata la una
Aducia innanzi la cancelleria del tribpl
asle civilediRoma, non ehe ha rinen-

dam

spettare in segnels del sud.
Aetto, in data SW luglie easygnip; tube
to¢b si dednes a notizia ge; obineque
sWla iE$6EUSSIG ABAS, 000.

Ú. Croccox.m, proc.

AYVISO- 4105 AVVISO.
il• puóNiossione) (1•pabblicatione)

Nel sensi del R. decreto 8 ettobre Il tribanale civile d'Ancona, visto il

MINISTERO DELLE FINANZE $2 ZZ =f aTI ""°" """

hito PuŠco, e pita precisamente per Intesa la relazione fatta dal giudiceDIREEIONE GENERALE DELLE GABELLE glieffetti deH'articolo 89, titolo VI del delegato;
- decreto steano, a enra dell'intereessta Ritenuto che negli istanti tutti,

AVIISO D'ASTA. ""*** '""" °" ""'''''''' l'i=t•=•••• *** 9••** •i o •v===st•"ilminorenne nobile Cesare Tressa di Mu- sopraesteso ricorso, à rimastaSi notißca che nel giorno ventiquattro del mesedi agosto 1871, så un'ora po- sella, rappresentata dalsi r Antonio vata la qualità ereditaria mediata
meridiana, aara aperta negli ufBsi del Ministero deBe Finanze (Direzione gene. Paston fu Francesee, lies il se- antecedenti ed originali proprietarirale delle gabelle) un'asta apartiti segreti, colle norme preeeritte del regola. guentedecreto del E. unale di Ve fondo, vocabolo Porto dit Giuardo, già
mento di contabihth generaledello Stato, per l'appalto della fornitura di olhm ro : espropriato dalla impresa delle Fer-
tamia gmatah de sale gramio al magassino prinolpale dei anli e tabacchi a kra

ro up a essi che hanno dirittoVenezia, sotto il vmcolo deRo condissom stabilite nel capitolo d'oneri, visibile In evasione dell'istansa consenanale sul presso di es to riazione in
presso la Direzione generale suddetta, non che presso le Intendense di fananza 80 prossimo marzo, n. 5802, del nobile lire 247 04, sitate detta im-
di Napoli, Milano, Genova, Ancona, Cagliari, Bologna, Venezia, Palermo, Tra• Ignazio De Wiell Weise e di Antonio presa nella deidepositi e prestiti
pani, Biraensa, Torino e Roma. Pastori, quale ammi=i•tratore della tn Firenze, ond'è il caso di pronunciare
Le oferte per essere vahde dovranno :

eredità del fu cav. mobile Luigi Transa, a di loro riguardo la domandataauto-
1° Essere estese au carta da bollo da una lira edebitamente suggellate i

e em

Per tali moti2' Esprimere in tutte lettere il prezzo richiesto, portare la Brma dell'oferente mere da questo adizio l'opportuno Autorisse la Casan dei itiepre-e indicare il luogo del suo domicilio; provvedimento a reciproca comW stiti di Firease a restitmre e conse-8• Essere garantite da una somma di lire quattromila, mediante deposito da tensa del certificato 30 novembre 1868, gnare ladetta somma di líreduecento
farsi presso la Tesoreria provincialedi Firense, in numerario, in bighetti della num. 21866, della rendita pubblica di quarantanette e centesimi Luattro, decabN le od in renda del co solidato 5 010, inscritta sul Gran Libro

en ressa,-e a

, ra del
In presentazione ed apertars delle schede di oferta, accompagnate dal cam- Visto l'articolo 20della legge 10 lu• mediati di MarioeFrancesco Quaglia epione del sale che I concorrenti intendono provvedere, avrà luogo nell'ora e glio 1861, n. 94, egli articoh ze 3 del• di Elisabetta a clasenno per

giorni suddetti, ed il dehberamento seguiEh ad ED'Ora POmeridiana Ë€l giOEDO fallegato D alla l 11 agosto 1870, quanto pub i nelle perhone &L
immediatamente anecessivo, dopo oiob che saranno stati eamminati i campioni n. 5784, e ritenuto esposto neHapre- Pecorello Vincenzo Antonio di Gi.
del sale stati presentati; e sarà fatto a favore del migliore oferente, tenuto [

mte istansa, rolamo, Regn Loreano, Bernardias e
conto della quahtà del genere edel prezzo, il quale in ognicasononpotrà essere di r I ca 1 eGLda na isupenore a quello fissato nella scheda ministeriale liere mobile Luigi Tressa, e di tutela Francesca in Romualdo CaL'oferta di ribasso, non minore del ventesimo del prezzo, dovrà farsi sul cam- del minore erede universale deBo stesso e Lucia

,
ihrli della defanta

pione accettato al momento della delibera; et il termine per presentarla à Be. nobile Cesare Trezza : Teatrini Niccolb,
aato rni cinque dah data deH giudicazione, i quali acadranno ad un'ora nel ee

a e det a

Aiconcorrentice ofertamenon sarà stata accettata sark fatto reatituire im- redeL en vemediatamente l'esegnito deposito. sale nobileOeaareTressa fu Lmga per Rosa e Maria m Arteconi fu I.orenzo
Quello del deliberatario sarà trattenuto sino al momento deBa prestazione it mµtto di lire 215 di rendits nel cer- Ca niAntonio,Domenico Romuslda

della del contratto o della presentazione ed accettazione di un'oferts 5 Sota el C

11 deposito stato fatto per adire an'astadiverrà proprietà deBe Finanze dello
m 31 inn ana ne enll' (à inte.tata di Ro.

Stato se entro quindici giorni da quello dell'aggiudiCSEIOne deinitiva dell'im- nobile Ignazio De Wiell cisi. I.neia, ei
Presa 11deliberatario non ei preets a stipulare il relativo contratto. 2• Esaere legale il titolo della divi- sista fa Bernardo.
Laesasione da prestarsi dal deliberatario a gnarentigia dell'esatto adempi. sione del suddetto certificato gr una Così deliberato dal tribunale civile

mento degli obblighi assunti nel contratto sark del dieci per cento don'ammon- quota di lire 216 a favore dell eredità d'Ancona, interrenendo i signori av-
tare del presso complessivodella fornitura, e dovrà essere fatta medianto depo-

delpredetto car. nobile Lmp Trezza, vocati Maurisio ear. Nari te,
sito nella Cassa dei depositi eprestiti in numerario, in bigliettidellaBanca Na em

v

re dell testa- Gms e Laldori e Ciriaco ocardini
zionale ed in rendita del consolidato 5 0¡O, inscritta sul Gran Libro del Debito

.
fu Luigi, eper le residue lire 140 a fa- Ancona,4 febbraio 1871.Pubblico del Regno d'Italia da calcolarsi al valore di Borsa in oorso all'atto i vore del nobile IgnazioDeWiell Veias• Maas, presidente.della stipulazionedel contratto. I Locchè si intunt munito del en o D. Poccurrr, visecane.

Sarannoa carico del deliberatario tutte le spese inerenti al seguito appalto. 'Ém ob Ignaz AVVISO. 8182irenze, addì 12 luglio 1871• De Wiell Weias per norma napettiva Con atto esibito avantiPilluattisaitno2966 B Direttore Capo deNa divisions gainia: BOSIO. 11 e ente signor cay. presidente del tribunale ci-

Dal R. tribunale rovme e.' viledi Firenas il di 20 luglio 1871 laIntendenza di Fmanza in Genova ;---·L
..... =.e..-z:6;:.";:"

Avviso d'asta
PiÏ l'ûPimlLo della aiutossione dei dual di coususuu gevenauva nei co-
mani aperti di Alassio, Andora, Balestrino, Boissano, Calice Ligure,
Campochiesa, Finalpia, Giustenice, Loano, Magliolo, Alassimino,
Nasino, Ortovero, Ranzi-Pietra, Rialto, Tovo San Giacomo e Villa-
nova d'Albenga.
In seguito a'Ministeriale disposizione 28giugno p. p. essendo stato sciolto il

contrattod'appalto dei dazi di consumo governativi stipulato per detti comuni
il 10 gennaio scorso, ei rende noto che si terra un nuovo incanto con le seguenti
condizioni:
1. L'appalto si fa per quattro anni e mesi quattro dal 1• settembre 1871

al 31 dicembre 1875 ¡
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche allariscessioneneicomuniappaltati

delle addizionali e dazi comunali, dividendo ooimunicipi le spese aeoondo i pro-
i ventï rispettivi a terminidegli artacoli 15 e 17 della legge 8 luglio 1864, n. 1827,
I e don'art. 2 daHa legge 11 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere;
3. L'auta sarà aperta in aumento all'annuo canone di lire sedicimHa cinque-

cento (lire 16,500);
4. Gl'incanti si faranno colmezzo della estinzione delle candele presso questa

Intendenzadi Finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato col R. de-
creto del 4 settembre 1870, n. ð852, aprendo l'asta alleore dodici meridiano del
giorno di sabato, 12 agosto p. v.;
5. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà previamente depositare

lite 2750 mguali al sesto del canone annuo;
6. Saa presso quest'Intendensa che pl0580 la BDitoprefettura lli Albenga en.

ranno ostensibili i capitoli d'onere;
T. Facendoeiluogo all'aggiudicamloaa sipubblieberk u corrispondente avviso

sondendo col giërno di domenies, il agoeto, alle ore 12 meridiane, il termias
utile per le offerte del ventesimo a termini dell' articolo 98 del regolamtBÉO
succitato.
Qualora vengaan is tempo utile presentate oferte d' to ammissibiB A

termini dell'artiçole BS del zegolamento stesso sipubbuonerà l'avvisopel nuovo
incanto;
8. Seguita Paggiudicazionedellaitiva, si procederà alla stipulazione del eon-

tygtto a tammini dell'art.6dei emptioli d'amare;
9. La 400mi‡irgapprovazione dell'aggiudicazione ò riservataalMinistero delle

Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei sonti, salvi gli efetti&4-
Particolo 92 del suecitato regolamento.

11 presente a saràpubblicato in questa città, nei cagglooghi di gigggg.
dario della prÅnem, nel comuni intereeasti, neMa Gasse#a Ufßciale då inquella
dellaprovincia,
con questo avviso deresi ritenste di niumo efeito quello pubblicato 11 giorno

7 andante.
Genova, adik 18 luglio 1871.

3116 L'Intendentes BONTEMPO.

GENIO MILITARE

Direzione di Roma
Avvise per deliberamente (appalle,

A termine dag'prt. 98 del regolasegato4 6ettembre 1870 mi anti#qa ghe l'ap,
palto di cui qqlfarvinod'astadel 9 luglio corrente,
Lavori di ordinaria manutenzione delle fertificazioni e dei fabbricati
militari nells a di Rossa àqrante il triennio 1871-72-73, ascen-
denti in com a lire 150,000,

è state in inungted'oggi deliberate mediante il ribassedi lire 8per eento.
EpperciëBpubliieo b4tfidato obe il terwies utileg easia li fatali, per presea·

tore le oferte 41gibaseo non minore del ventesipo scadono alle orr 2 gom. dgl
giorno 8 det ventero mese d'agogo.
Chinnque is conseguenza intenda fare la sain4ienta dbaisusione àsì vente-

sima deve all'attodella presentazione della relativa oferte secompagaarla ani
deposito pregegitte del succitata avviso d'esta.
L'oferta può espero presentata all'agoio delle Direzione suddetta dalle ore 8

alle 11 ant. edalle 2 alle 5 pom.
Dato inRomail24 lagha 1871. Per la Dizesione

3143 Ifßgrderig: MAGLIONL

H Prefette dellaporiscia di Roma
Visto l'articole 18 del regolamento por ¶esecpzione della legge comunale e

provinciale;
Yiste le istruziemi27 settembre 185, 12 pano 1870 e 30 giugno 1871 del 314.

nisterodell¾
Decreta:

È fissato ilgiomo 16 ottobrey, v.ger gli emppidagh aspiranti ai posti di so-
gratario com
I concerrgAufzallpo presentage le loro gentaale alla prefettura songik

tardi 441 30 sitte-1pé portedandolaë&NiÊng †*skin o di ogni altró á -

m¾to ehe stile di produrre per eWqpesan titoli e gudia
miei di Al sto essere insigniñ¡.
L'qasme shra smitteei oste,og sulle ipsteriedel progmama conte-

mato nelle i ministoriali del 25,edt*Mibre iniisidi nelbollettino
della preisttura del asasdimaggio a. s.
Sama, li 11 Ingito 1811.

8168 ' tzdb..ighwagdegnes uppente: Box1tox1.

AYVISO. 3152

IRastrissimo signor presidente del trais-
sale ciaTe e corresionale diRoma.
Ilario Borghi, procuratore dei Regi

stabilimenti diSpagna,"
Espone:

Con processo verbale del cursore
Carlo Danesi furono posti sotto esecu-
sione varii fondi nel territorio di Ma-

cedere alla stima di due stabili espro-
priati adanno del signor Carlo Giunti,
in ordine al precetto del dì 20 marzo
1871, opportunamente trascritto alla
Conservazione delle Ipotecho diFiren•
se, quali stabili sono situati ik detta
città, via dell'Orinolo, che uno com-

preso in sezione F, della comune di Fi-
rense, sotto leparticelle dinum.38.30,
con rendita imponibiledi lire 2247 67 ;

rino a caricodi Carlo Melussi; e col 14
dicembre del passato anno, con sen-

tenza del cessato tribunale civile, side-
putava in perito il sig. Filippo Chiari
all'efetto di procedere alla stimadei
medesimi. Prima però che dal chiari si
procedesse alla perizia, si vennedagli
istanti a conoscere che il presso dei
detti fondi nonenrebbe stato auficiente
al pagamento del loro credito, e con
precetto del giorno 22delperdutomag·
gio fa estesa la esecuzione adaltri fondi
egualmente ipotecati a favore degli
istanti, e passati con tal peso in pos-
senso di tal sigaar Francesco Risi.
Desiderando portanto procedere in-

manzi negli indicati atti di subasta fa
istansa alla 8. V. innstrissima percho
voglia per i landi compresi nella so-

conda eseousione deputare un perito
giudizialeper la elima dei medesimi, e
far endere questa noenina deBo stesso
ingegnere signor Filippo Chiari, già
come sopra deputato,per glialtri fondi
precedentemente pignorati, onde la sta-
ma di tutti i fondi rieulti da un solo ge-
ritale rapporto.

II.anzo Bonom, proe.
ESTR&TTO DI SENTENZA.

Il tribunale eivne e correzionale di
firense, aeoonda eesle6e sivile, faciente
funsignedi tribunale di coutmerolo, con
sentenza del giorno diciassette luglio
corrente, ta con marca da lite
una e centemuni venti, debitamentean.
hallata, ha dichiarato il fallimento di
I.oreeze ed Augusto padre e Eglio Ba-
cherini, segozinati gafettleri in questa
città, avanti taberãà in vin CalsaloB,
numerootto; delegandoalla proteinra
il giudice signor I.oiovicoSessi, seini-
nando in sindaco provvisorio O signor
DiomedeTarchiani, ordinando rapp6-
sisionedel migiUi, e destiaandoagiorno
pwisio a prossimo futareaore dae

e per l'adunanzadei credi-
presnati avssti Bgiudice delegato

aR'oggetto di devahire alla nomina del
siadsopo sindaci definitivi.
Dalla canceßeria del tribunale civila

e corresionale di Mrensa, faciente fun-
siamo di tribunaledi commercio.

Li 33 luglio 1871.
3160 0. Maggi.

RSTRATTO.
R r dottore Giuseppe Niccollai,

domiciliato a Massa Marit-
time, rappresentato di messer leidoro
Ferrigi, ha fatto intensa ah'innskris-
simo signor presidente dal tiihemale
civile di Grosseto perchè goqltai ma
perito onde proceda a valutare i§endi
spettanti at signori Bernardino e lier-
talommeo Lapiti, possidenti domaioi,
listi a Massa Marittima, posti in co,
mune di detto noate, dei quali ha pro,
mossa la subastazione.

l'altro figura in sezione A, sotto la par-
ticelladi n. 1150, gravsto della rendita
di lire 856 70.
Firenze, li 28 Inglio 1871.

Casmumo Maar, proc.

AVVISO.
E sottoscritto, già sindaco dennitivo

del faHimento di Costantino Marinaj,
negosiante falegname, avvisa i credi-
tori del fallimentp ridetto che con sen-
tenza del R. tubanale eirile e corre-
sionale di Firenze, f. di tribunale di
commercio, ei al primo del mese di
luglio mille ottocento settantuno, e re-
gistrata in Firenze nel di quindicidello
stesso mese éd anno, fa omologato il
comeordato concluso. con la maggio.
ransadei ereditori del &Himanto ann-
detto, tenuto lamattina del 10 giugne
ultimo decorso disciolto il .sindacato,
e tutto (guanto a forma delle E.Tee
glianti leggL
Firemme, 24 luglio 1971.

NAingSmiséks
81ð8 sindade deinitivo.

C&SSÀ CIOTRALE DI RISPARMI
E DEPOSITL

Seconds deauasia diunEbreÈ* umar-
rião della serie terza, segnato -di au-
mero 111875, per la somma di lire 84,
sotto il somedi MarteÛi Pseiro.
Ove non sipresenti alcuno s'rantarè
diritti sopra il suddetto libretto, sarà
dallaca..seentralerioonoseintoperlo.
gitt ime ereditore 11 denunziante.
Firenze, li25 luglio 1871. $140

CASSA CENTRALS DI RISPS
E DEPOSNI.

Tersk dommzia li-
bretti saastrlti della
gnato il primo di n, 146529,
some di carboneini Domenion, per in
somma di lire 35, ed il senoado se•
srnato di n. 147072, sotto il noir.e di
Bernesi Maria, per la somma di lire20.
Ove non ei presentialcuno a vaatite

legittimooreditote il denunsiàste.
Firense, li ST laglio 1871. BIf1

Tcãsäižiõãšllinksoñ¶~
com honeds&&issentario.

Conatto del primo luglio laillaatto.
eento settautuneavanti R auf,toperitto
canoentere detta pretura di saa Ga
vanni Yal d'Aroo, la signora $milia di
Giuseppe liabissi vedova del fa Sci-
pione Balatri, omiciBata adila terza
di Baa Giovanni Val d'Arno, neBa una
qualitàdimadre avente la patria po-
besik del proprio figlio mîmetemme Al-
fsedo Balatrig km dichiarata di aneet-
tare con benessio d'inventario Passaith
intestata vetitta dat di lei marito Sci-
pione llalatri, morto in San Gieraam
li 4 zustso 1871.
Dalla cancelleria della protura di

San Giovanni Val d'Arno.
I.i 17 Inglio 1871. Li 22 luglio 1871.

81ð$ Dett. I,Psammt, proc. 31@l R. Bucct, pane.

Rumicipio di Brozzi.
Per Pavvenuta morte del titolare e rimasto tasante il posto dimaestmo deUs

senpla elementaratanschile di Petriolo nel Municipio suddetto. Lo stipendio ehe
vaugito si suddekte pqato à di li a 8404 gioè lire 500 get l'a • &

dtarnd, e lire 864 8ô por l' soggle.
GBobbMght inerenti al maestro si t usano descritti in apposite regolassento,

WhilescMaggellasegretegiadiquestaMaatsipio.
Coloro che credessero di concorrerealsaddetta posta di maest sono inyt-

tati a rimettere á questo ufizio municipale ilon pikingdi geL15 delptoslima
agosto, fkamehe di posta, le loro istanse in carta da bollo di centesími 50, corre•
datp deldigimes 41grado inferiore, non che le fedtdiaseelta e dit tgicphiþtto.
8166 1:Bindaco; De68. LUIGA 001.01.


